
 
 

FONDAZIONE GIAMBATTISTA VICO 
Istituto di Alta cultura della Regione Campania 

 

PER LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI  

 

La Fondazione Giambattista Vico, che ha sede legale a Napoli e sede amministrativa a 

Vatolla (SA), è nata nel 1999 per volontà dell'Avv. Gerardo Marotta, Presidente 

dell'Istituto Italiano per gli Studi filosofici di Napoli e del Presidente della Provincia di 

Salerno Dott. Alfonso Andria;  e ha avuto, trai suoi ispiratori, Elena Croce che nel 

1981 lanciò un’appello agli intellettuali meridionali affinché si salvasse il castello vichiano 

di Vatolla. Ne è Presidente il Prof. Vincenzo Pepe, docente di Diritto ambientale 

presso la II Università degli Studi di Napoli. 

La Fondazione, Istituto di Alta Cultura della Regione Campania, fin dalla sua nascita, si è 

fortemente impegnata per il recupero, la valorizzazione e la promozione dei beni 

culturali e ambientali  della Campania, recuperandone la memoria storica e 

riscoprendone le bellezze artistiche e naturali. 

Palazzo De Vargas (Vatolla – SA) , restaurato grazie al contributo del Parco Nazionale 

del Cilento e Vallo di Diano, è sede del Museo Vichiano, del Mappario e della Biblioteca 

del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, ha ospitato dal 1686 al 1695 il grande 

filosofo napoletano Giambattista Vico, che qui ha condotto il maggior corso dei suoi 

studi. La Fondazione nel 2003  ha inaugurato un'altra sede nel Complesso Monumentale 

del Convento S.Antonio di Capaccio-Paestum (SA) che ospita il Museo “Paestum nei 

percorsi del Grand Tour”, un museo unico nel suo genere con circa 130 opere del 

Piranesi, Carelli,  Catel, Morghen, l’Abbè de Saint-Non. 

A marzo del 2006 la Fondazione ha aperto una nuova sede a Napoli nelle chiese di S. 

Biagio Maggiore e S Gennaro all’Olmo poste nel cuore antico di Napoli all’incrocio tra 

Via S. Biagio dei Librai e Via S. Gregorio Armeno. 



La Fondazione Giambattista Vico ha fondato una sua casa Editrice “Edizioni Palazzo 

Vargas” con un catalogo di 31 titoli già disponibili, promuove il Parco Letterario 

dedicato a Vico e organizza ogni anno: seminari, il Certame vichiano, convegni 

internazionali, presentazioni di libri, master, corsi di formazione, ricerche, mostre d’arte 

e di fotografia, concerti di musica classica e da camera, spettacoli teatrali, il Premio 

Internazionale G.B.Vico, la Manifestazione “Tracce di…..” dedicata a Giambattista 

Vico, e svolge un'intensa attività didattica nelle scuole superiori della Regione Campania. 

Ogni anno Palazzo de Vargas è visitato da oltre 20.000 persone ed il Museo sul “Grand 

Tour” di Capaccio si è attestato sulle 10.000 presenze. 

La Fondazione svolge le sue attività in  collaborazione con il Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, la Regione Campania, la Provincia di Salerno, la Provincia di Caserta, il 

Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Tra  i  suoi Partner figurano la 

Fondazione Maria e Goffredo Bellonci di Roma , la Fondazione Ippolito Nievo di Roma 

(Parchi Letterari), L'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli, l'Università 

Federico II, l’ATACAN  (Accademia del Turismo Ambientale e Culturale e della 

Gestione integrata della fascia costiera di Anacapri), il Consorzio Universitario del 

Cilento e Vallo di Diano – con sede a Torraca (SA),  il CNR di Napoli ,  la Seconda 

Università degli Studi di Napoli, l’Università degli Studi  di Salerno e del Sannio, 

l’Università Europea di Tirana ed altre Università italiane e straniere. 

LE ATTIVITA’ DELLA FONDAZIONE GIAMBATTISTA VICO 

La Fondazione Giambattista Vico, con le sue attività culturali, con  i suoi musei 

(Vatolla, Paestum-Capaccio, Napoli)  e laboratori di ricerca scientifica, i corsi di 

formazione, i convegni, le mostre e le pubblicazioni, rappresenta una insostituibile e 

nodale presenza per la crescita civile e culturale della Regione Campania e del 

Mezzogiorno. Il Comitato scientifico è presieduto dal prof. Aldo Masullo, ed è 

composto da autorevoli esponenti della cultura internazionale e docenti di Università 

italiane e straniere. Negli ultimi anni ai  riconoscimenti di grandi istituzioni accademiche 

ed internazionali si sono aggiunti i consensi espressi dal Presidente della Regione 

Campania, Antonio Bassolino, che ha visitato la sede di Vatolla nel settembre 2006, dal 

Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, dal Parlamento Italiano, che ha 



espresso voti per un finanziamento (G.U. n° 66 del 20 marzo 2006), dalla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, dal Premio Nobel Rita Levi Montalcini e dalla signora 

Danielle Mitterand, Presidente della Fondazione France Libertés.  

La Fondazione ha promosso e organizzato due Convegni internazionali:  “L’azione 

dell’Unesco per la protezione internazionale del patrimonio culturale e naturale in tempo di pace ed in 

tempo di guerra” e “Società multiculturale e Stato democratico”  tenutisi a Paestum nel  

settembre 2006 e nel maggio 2007.   

E’ merito della Fondazione Giambattista Vico aver promosso il Consorzio 

Universitario Cilento – Vallo di Diano, con sede in Torraca (SA) e di aver  unitamente 

alla Seconda Università degli Studi di Napoli e al Comune di Torraca (SA)  organizzato  

dei Master di Secondo livello  e un Corso di Laurea in Scienze politiche con indirizzo “ 

Cooperazione internazionale per l’energia e l’ambiente”; 

E’ merito della Fondazione Giambattista Vico aver restaurato il Castello vichiano di 

Vatolla. Il Castello vichiano di Vatolla, come afferma Elena Croce, per “l’essere stato 

decennale luogo di meditazione di Vico” rappresenta un simbolo non solo per il  

Mezzogiorno d’Italia  ma per la cultura europea e metafora per il ri-cominciamento che 

si fonda sulla storia delle comunità. 

E’ merito della Fondazione Giambattista Vico aver restaurato il Complesso 

Monumentale del Convento  S. Antonio in Capaccio-Paestum ed ivi realizzato uno 

dei più importanti Musei sul Grand Tour con oltre 150 opere originali di grandi artisti 

del 1700 e dell’800 oltre a una significativa collezione di reperti archeologici.   

E’ merito della Fondazione Giambattista Vico aver realizzato la grande Biblioteca del 

Parco Nazionale Cilento Vallo di Diano che ha sede nel Castello Vargas di Vatolla, 

con oltre 20.000 volumi, ed è stata riconosciuta dalla Regione Campania, settore Musei 

e Biblioteche, come una delle più importanti biblioteche della Regione Campania. 

La Fondazione Vico ha rapporti di convenzione con il CNR, la Fondazione Banco di 

Napoli, la Seconda Università degli Studi di Napoli, l’Istituto Italiano per gli studi 

filosofici, il Benecom e collaborazioni con molte Università italiane e straniere, 

segnaliamo: l’Università di Montpellier, l’Università di Aix en Provence, e l’Università di 

Marseille. La Fondazione Giambattista Vico ha avviato il restauro di  due  chiese nel 



centro storico di Napoli:  S. Biagio Maggiore e S. Gennaro all’Olmo , due chiese in 

fase di restauro, ma  già  riaperte al  pubblico dopo 40 anni di abbandono. Anche  qui si  

organizzano  incontri  culturali,  presentazioni  di  libri,  conferenze.  Le    due chiese fra 

loro comunicanti costituiranno un “sito”, dove recuperare la tradizione promovendo la 

cultura nella sua contemporaneità. 

 


